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AL SUAP 
COMUNE DI ANCONA 

DOMANDA PER LA REALIZZAZIONE DI DEHORS
Regolamento per la disciplina di installazione e gestione di dehors (spazio di ristoro all'aperto) 

DDaattii  ddeell  rriicchhiieeddeennttee::

Il sottoscritto 

cittadinanza

Nato a: in data 

Residente a: 

Via/Piazza

Codice fiscale

Recapito telefonico Cell. 

e-mail

 in qualità di TITOLARE della omonima impresa individuale;

 in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE della società: _________________________________________

Sede legale Via, piazza n. 

Partita I.V.A. PEC 

Gestore del pubblico esercizio sito in:

VIA/PIAZZA ___________________________________________________________________ n° ____________ 

INSEGNA ____________________________________________________________________________________

CHIEDE
L’AUTORIZZAZIONE PER LA REALIZZAZIONE DI UN DEHORS

(ai sensi dell’articolo 8 del Regolamento per la disciplina di installazione e gestione di dehors) 

in Via ______________________________________________________________ n° ________ su: 

 SUOLO PUBBLICO

 AREA DI PROPRIETA’ PRIVATA SULLA QUALE E’ COSTITUITA UNA SERVITU’ DI 
USO PUBBLICO

 ZONA CITTADINA SOTTOPOSTA A TUTELA

consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 D.P.R. 
445 del 28/12/2000, e dell’art. 11, comma 3 del D.P.R. 20 ottobre 1998, n.403 sulla decadenza dei benefici 
eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere,
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DICHIARA 

 che l'installazione richiesta è conforme al Regolamento per la disciplina e l'installazione dei
dehors approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 101 del 04/09/2014 e modificato
con successiva deliberazione n. 16 del 31/1/2022

 che l'area per la quale si chiede l'occupazione ricade (barrare i casi che ricorrono):

all'interno della zona territoriale omogenea A di cui al DL n. 1444/1968 del territorio
comunale (centro storico);

all'interno del nucleo storico di cui all'art 14 del regolamento;

negli spazi antistanti la fontana del Calamo e nel tratto di corso Mazzini interessati dal
vincolo di tutela indiretta imposto dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali (art. 15.2
regolamento);

in p.zza 4 novembre, nella zona adiacente al Monumento ai Caduti compresa la cosiddetta
pineta del Passetto (art. 4.6 regolamento);

 che l'area (o l'immobile) per la quale si chiede l'occupazione:

è soggetta a vincolo ai sensi di legge: SI NO 

Indicare il decreto di vincolo: _____________________________________________________________ 

 che il dehors verrà realizzato con i seguenti elementi di arredo:

Elementi (art. 3 regolamento) Utilizzabile 
nella zona A 

(centro storico 
art. 3.6 reg.)

Utilizzabile 
nel Nucleo 

Storico
(art. 14 reg.)

descrizione/colore 

�a) Tavoli, sedute SI SI

�b) Ombrelloni SI SI

�c) Fioriere NO NO

�d) Elementi di delimitazione SI      SI (*)  

�e) Pedane SI NO

�f) Elementi per irraggiamento calore SI      SI (*)  

�g) Termolampade SI SI

�h) Tende e coperture di varie tipologie NO NO

�i) Impianti di illuminazione SI SI

�l) Cestini per raccolta rifiuti SI SI

(*) In piazza Roma, piazza del Teatro, piazza del Plebiscito e piazza San Francesco sono consentiti 
tutto l’anno, nel resto del Nucleo Storico sono consentiti nel periodo tra il terzo lunedì di ottobre e il 
terzo lunedì di marzo (art. 15,1 regolamento).

che gli elementi di arredo e la colorazione della biancheria da tavola sono conformi all'abaco,
allegato 3 del regolamento (barrare obbligatoriamente se il dehors ricade all'interno del nucleo 
storico di cui all'art. 14 del regolamento - se il dehors ricade nella zona A, ossia nel centro storico, 
ma non all'interno del nucleo storico di cui al citato art. 14, in caso di non conformità all'abaco il 
SUAP dovrà richiedere il preventivo parere alla Sopraintendenza, ai sensi dell'art. 3.6 del 
regolamento); 
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 che la Superficie di Somministrazione di Alimenti e Bevande relativa all'esercizio 
commerciale è pari a: 

 

 
________________ mq 

 

 
______________________________________

Riportare gli estremi del provvedimento autorizzatorio 
del pubblico esercizio 

Nota: La superficie massima consentita del dehors non potrà essere superiore a tre volte la superficie di 
somministrazione riportata dall’autorizzazione alla Somministrazione di Alimenti e Bevande in possesso del richiedente, 
con un minimo garantito di mq. 24,00. Nel caso l'occupazione interessi una via diversa da quella in cui si trova 
l'esercizio, la superficie del dehors non può in ogni caso superare i 16 mq. (art. 4.5 regolamento). 
 
Negli ampi spazi pubblici o di uso pubblico quali larghi, piazze, parchi e giardini non si applicano i suddetti limiti 
dimensionali, fatta eccezione per piazza IV Novembre e tutta la zona adiacente al Monumento ai Caduti, compresa la 
cosiddetta pineta del Passetto (art. 4.6 regolamento) 
 

 che la superficie dell'area da occupare: 
 

(barrare il caso che ricorre – cfr. art. 4.3 regolamento) 

�  A. E' compresa tra le proiezioni delle pareti 
interne dell'esercizio 

 

�  B. Eccede le proiezioni delle pareti interne 
dell'esercizio solo su un lato 

 

�  C. Eccede le proiezioni delle pareti interne 
dell'esercizio su entrambi i lati 

 

Nota: per i casi B e C, allegare l'assenso scritto dei titolari degli esercizi limitrofi e dei condomini adiacenti. Negli ampi 
spazi pubblici o di uso pubblico quali larghi, piazze, parchi e giardini non è richiesto l'atto di assenso qualora il dehors 
sia posizionato ad almeno 4,00 metri dal fabbricato (art. 4.6 regolamento) 
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 che il periodo e la superficie di occupazione sono: 

 
dal ___________________ al ___________________ mq. ________ per giorni _______________ 

nella fascia oraria dalle ore ___________________ alle ore ___________________ 

 

dal ___________________ al ___________________ mq. ________ per giorni _______________ 

nella fascia oraria dalle ore ___________________ alle ore ___________________ 

 

dal ___________________ al ___________________ mq. ________ per giorni _______________ 

nella fascia oraria dalle ore ___________________ alle ore ___________________ 

 

dal ___________________ al ___________________ mq. ________ per giorni _______________ 

nella fascia oraria dalle ore ___________________ alle ore ___________________ 

 

 che il/i giorno/i di chiusura dell’esercizio è/sono 

________________________________________________________________________________ 

 
note: 

Non è consentita l’installazione permanente né difficilmente rimovibile del dehors. In tutto il territorio del 
Comune di Ancona (fatte salve le disposizioni particolari per le zone soggette a vincolo) il periodo 
massimo consentito di occupazione di suolo pubblico per l’installazione di dehors è pari ad anni solari 2 
(due) cfr. art 2.2 regolamento. 

Non è consentita l’installazione di strutture finalizzate alla somministrazione quali spinatrici, banconi, 
frigoriferi, espositori, ecc..Le pareti traslucide degli elementi di delimitazione non dovranno essere coperte 
da manifesti o cartelli. Gli arredi dovranno essere collocati e mantenuti in maniera decorosa, senza 
essere accasatati quando non sono utilizzati (art. 3.1 regolamento). 

Nei dehors sono consentiti piccoli intrattenimenti musicali, nel rispetto del Regolamento Regione Marche 
n° 5/2011 art. 14, del Regolamento Acustico Comunale e di eventuali Ordinanze Comunali. E’ comunque 
vietato l’utilizzo di impianti di amplificazione se non finalizzati alla diffusione di musica di sottofondo (art. 
3.2 regolamento). 

Non è consentita l’installazione nei dehors di apparecchi e congegni da divertimento di qualsiasi genere 
(art. 3.3 regolamento). 

Il dehors osserva gli orari dell’esercizio cui è annesso (art. 3.4 regolamento). 

Le strutture e i manufatti dei dehors devono essere collocati e realizzati per poter resistere alle azioni 
degli agenti atmosferici. Qualunque danno o incidente a persone e cose sarà a totale carico 
dell’intestatario della autorizzazione, restando il Comune esonerato da ogni responsabilità sia civile che 
penale (art. 4.9 regolamento). 

Non è consentito accatastare materiali negli spazi a ridosso dell’esercizio (art. 4.11 regolamento). 

Gli impianti elettrici dovranno essere realizzati in conformità alle norme CEI vigenti ed al D.M. 37/2008. 
L'illuminazione non deve essere in contrasto e/o produrre interferenze con le segnalazioni semaforiche, 
nè arrecare danno ai conducenti di autoveicoli, oltre che essere in armonia cromatica e stilistica con gli 
altri elementi di arredo (art. 5.3.3). Le dichiarazioni di conformità degli impianti eventualmente realizzati e 
le certificazioni relative alle eventuali attrezzature installate, rese da soggetti abilitati nel rispetto delle 
norme vigenti, devono essere trasmesse al Comune tramite il portale SUAP. 

Su elementi e strutture componenti i dehors non sono ammessi messaggi pubblicitari, ad esclusione di 
quelli aventi le caratteristiche proprie delle insegne dell'esercizio, non luminosi né illuminati (art. 7 
regolamento). 

Per l'impiego dei funghi riscaldanti a GPL, nel rispetto delle norme antincendio, fare riferimento alle linee 
guida comunali (art. 18.4 regolamento). 
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DICHIARA INOLTRE 

 di avere la disponibilità di servizi igienici:

 presso la propria attività n°_____________________;

 presso ____________________________________________ n° ________;
(allegare dichiarazione di disponibilità del titolare dell'attività)

  di essere 
proprietario dei locali sede dell’esercizio di somministrazione 

 di non essere 

 di non avere pendenze con il Comune di Ancona in ordine a tributi e canoni comunali;

A tal fine, 
ALLEGA

a. localizzazione planimetrica dell'area da occupare;
b. planimetria di rilievo dello stato attuale dei luoghi, quotata e in scala adeguata, nella quale devono essere

riportati tutti gli elementi fisici presenti nell'area su cui il dehors viene ad interferire (per esempio segnaletica
stradale, disciplina della sosta, attraversamenti pedonali e fermate del mezzo pubblico anche limitrofe, stalli per
parcheggi, passi carrabili, pozzetti di ispezione e caditoie, cassonetti dei rifiuti, cabine telefoniche, elementi di
arredo urbano, alberature, ecc..). Il rilievo deve essere esteso anche all'esercizio commerciale mostrando le
vetrine, gli ingressi e le uscite. In particolare devono essere mostrate le murature del locale necessarie per
l'individuazione delle proiezioni di cui al punto 4.3 del regolamento;

c. planimetria di progetto del dehors, quotata e in scala adeguata, con individuata e dimensionata l'area da
occupare, localizzandola rispetto alle proiezioni delle murature del locale (punto 4.3 del regolamento). Nel caso
l'area ecceda tali proiezioni, riportare le verifiche di cui al medesimo punto del regolamento. Inoltre deve essere
mostrata la verifica degli spazi e percorsi pubblici lasciati liberi per il transito dei soggetti diversamente abili;

d. prospetti di progetto del dehors, quotati e in scala adeguata (nel caso in cui sia prevista l'installazione di tende
ombreggianti, pedane ed elementi di delimitazione);

e. relazione tecnica descrittiva delle caratteristiche e delle modalità di realizzazione del dehors, degli elementi e
strutture che compongono il dehors (tavoli, sedie, pedane, coperture, delimitazioni, fioriere, elementi di
illuminazione, cestini, ecc..) e dei materiali impiegati. La relazione dovrà contenere i conteggi e le verifiche della
superficie occupata richieste dal regolamento;

f. documentazione fotografica dell’area in cui si intende installare il dehors e delle vetrine dell’esercizio
commerciale;

g. atto di assenso dei confinanti, se l'area eccede le proiezioni delle murature del locale;
h. dichiarazione di conformità alle disposizioni in materia di sicurezza ed incolumità pubblica e superamento delle

barriere architettoniche degli elementi che compongono il dehors;
i. schede di dettaglio degli elementi di arredo del dehors e dichiarazione di conformità delle caratteristiche e dei

colori degli arredi e della biancheria da tavola all'abaco allegato al regolamento, nel caso in cui il dehors ricada
nel nucleo storico di cui all'art. 14 del regolamento o, se il dehors ricade nella zona A (centro storico) ma al di
fuori del suddetto nucleo storico, se gli elementi di arredo sono comunque conformi all'abaco (cfr. art. 3.6
regolamento).

________________, lì __________________ 
Il dichiarante 

____________________________




